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La feroce reazione dei conservatori 
al comitato centrale del Pcus 
induce il segretario a chiedere 
di votare sul suo allontanamento 

«Sono stanco di queste critiche 
senza fondamento»jdna risoluzione 
apre alle altre forze politiche 
Pavlov: «Allarghiamo il governo» 

Gorbaciov scatta: «Allora mi dimetto» 
La prova di forza lo premia di nuovo, il plenum dice no 
La feroce reazione dei conservatori al «plenum» del 
Pcus ha spinto Gorbaciov a chiedere di «dimetterlo». 
Drammatici momenti quando il leader sovietico, 
dopo una valanga di cntiche, ha detto: «Se c'è un 
dubbio sulla fiducia da darmi, chiedo che si esami
nino le mie dimissioni». Prima il Politburò, poi il CC 
hanno detto no. Il Pcus apre alle altre forze, Pavlov 
pronto ad «allargare la base politica del governo*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M M M O S U Q I 

• i MOSCA. La reazione del 
conservatori è stata rabbiosa. 
A Gorbaciov, nella seconda e 
ultima giornata dei lavori del 
Comitato centrale, é toccato 
anche sollecitare le proprie di
missioni in seguito a quella 
che un componente del «ple
num» ha definito una «valanga 
di accuse». Il leader sovietico 
Ieri mattina si è alzato dal suo 
posto perche non ha più resi
stilo alla requisitoria che la 
gran parte degli oratori gli sta
va dedicando senza alcuna 
pietà. «La direzione del partito 
e del paese - ha affermato nel 
silenzio più assoluto - si trova 
di fronte a compiti difficilissi
mi. In queste condizioni i do
veri del segretario generale 
prevedono II sostegno e la fi
ducia del partito e del Comita
to centrale. Se vi sono dei dub
bi si pone, allora, la questione 
delle mie dimissioni» Con vo
ce decisa Gorbaciov ha anche 
aggiunto: «Sono stanco di que-

Sicurezza 
Intesa 
Nato-Urss 
• i FRAGA. La sicurezza euro
pea dovrà fondarsi in futuro su 
accordi che vedonoOa parteci
pazione della Nato e dellllrss. 
sulla base di un rafforzamento 
delle strutture della Conferen
za per la sicurezza e la coope
razione In Europa (Csce). E' 
stato questo il comune impe
gno emerso nella prima gior
nata della conferenza sul futu
ro della sicurezza europea, 
aperta ieri a Praga con un bre
ve intervento del presidente 
cecoslovacco Vaclav HaveL 
Nella prima giornata dei lavori 
è Intervenuto anche il vteemi-
nbtro degli Esteri cecoslovac
co, Zdenek Matetica: «La Ceco
slovacchia non nasconde la 
speranza che II vertice con il 
patto di Varsavia in program
ma per 1 primi di giugno sia an
che l'ultimo», ha auspicato. 

•Accordi collettivi». Anche 
per Havel è questa la parola 
del futuro delle relazioni di si
curezza futura dell'Europa. 
Tre, per 0 leader della rivolu
zione di velluto, i tipi di paesi 
che dovranno stringere accor
di: i paesi membri della Nato, l 
paesi neutrali e quelli postco-
munistt, inclusa l'Urss, «Senza 
l'Unione sovietica - ha conti
nuato Havel • non si pud con
cepire il futuro della sicurezza 
europea» 
Woemer non ha dissentito, ma 
non ha taciuto il ruolo stabiliz
zante che per hii continuerà ad 
•vere l'alleanza atlantica: «nel 
futuro come nel passato», ha 
Infatti rivendicato il segretario 
generale dell'Orni convinto 
della funzione bllanciatrice del 
patto militare dell'Ovest anche 
rispetto alla potenza militare 
dell'Una di Gorbaciov •Certo -
ha aggiunto • compito della 
Nato sarà anche quello di 
coinvolgere l'Urss in uno sfor
zo comune e di disperdere 
ogni tentazione di isolarla» 
Primo passo per un comune 
Impegno, ha auspicato il se
gretario generale della Nato, è 
«l'ottimizzazione delle nuove 
istituzioni di sicurezza coope
rativa» e la riduzione delle for
ze armati e degli armamenti in 
Europa. «Il disarmo non deve 
fermarsi - ha detto Woemer • 
occorrono nuovi negozia-
tUAJrss non e ottimista. «Un 
nuovo ordine di sicurezza in 
Europa è lontano nel tempo», 
ha commentato il viceministro 
degli Esteri sovietico. Yuli Kvit-
slnsky Per ora Mosca conside
ra la proposta di stabilire rap
porti bilaterali reciprocamente 
vantaggiosi con i paesi ex al
leati, «come la più vantaggio-

ste critiche senza fondamento 
e che vengono pronunciati-
non già a nome personale ma 
"a nome del po|«k>" Cosi ha 
fatto 11 settanta per cento degli 
intervenuti A questo punto 11 
destino del partito e molto più 
prezioso della poltrona del suo 
segretario» Nella sala è caduto 
il gelo dopo il silenzio II vice
segretario, Vladimir Ivashko. 
che aveva tentato di dissuade
re Gorbaciov da pronunciare 
la grave dichiarazione, hn an
nunciato l'intervallo e una riu
nione immediata del Politbu
ro E trascorso cosi il momento 
più drammatico del «plenum» 
dopo che l'altro Ieri Gorbaciov 
si era presentato con sicurezza 
affrontando di potto gli umori 
negativi di vaste organizzazio
ni di base, soprarutto dei primi 
segretari regionali i quali so
stengono che il Fcus non deve 
pagare per gli efori della pre
sidenza dello Steto II 6 aprile 
scorso Gorbackv aveva già 

avuto un assaggio dell'aggres
sività dei segretari regionali 
della Russia ai quali aveva con
sigliato di lasciare l'incarico se 
non avevano più voglia di lavo
rare nel partito e quelli, per 
pronta risposta, avevano repli
cato che non era stato lui a no
minarli 

Più volte nell'aula del Comi
tato centrale si sono udite ri
chieste di un congresso antici
pato che ponesse il segretario-
presidente di fronte-all'obbligo 
di svolgere un «resoconto» sul
la propna politica II Politburo 
ha discusso proprio questo 
aspetto sollecitato dalla di
chiarazione inattesa di Gorba
ciov e ha finito per proporre al 
•plenum» di non inserire all'or
dine del giorno II problema 
sollevato dal segretario. C'è 
stato un voto che ha accolto la 
tesi dell'Ufficio politico con 
322 voti a favore, 13 contrari e 
14 astenuti II vicesegretario 
Ivashko ha cosi commentalo. 
«Saremmo andati contro gli in
teressi della nostra causa» L'e
conomista Otto Lazis, vicedi
rettore del Kommunist, ha ag
giunto «Tutte queste richieste 
di dimissioni di Gorbacjov ap
paiono a prima vista molto co
raggiose ma, In verità, sono 
tutle avanzate per conquistare 
notorietà politica Noi dobbia
mo chiedergli di rimanere an
che se sappiamo tutti che an
dandosene acquisterebbe lui 
più popolarità» 

Nel corso dello scontro e è 
stata anche una presa di posi
zione di 72 esponenti i quali 
hanno fatto circolare una lette
ra nella quale è stata affacciata 
la eventualità di chiedere un 
congresso straordinario se fos
se passata la richiesta di mette
re in discussione la persona di 
Gorbaciov I 72 hanno dichia
rato di essere persino pronti a 
dimettersi dal Comitato centra
le per protesta contro quello 
che si sarebbe configurato co
me un «colpo di Stato» Il «col
po» è stato allontanato ma la 
tensione dentro il partito è sta
ta altissima sino a tarda sera 
quando il «plenum» è termina
to con l'approvazione di una 
risoluzione che contiene an
che delle importanti novità po
litiche rivelate in una conferen
za stampa tenuta da Alexan
der Owtpkov, del Politburo, e 
da vt ìKnn Falin e Pìotr Lu-
cinsldr della segreterìa Infatti, 
per la prima volta il «plenum» 
del Pcus si è dichiarato a favo
re di una «consultazione bilate
rale e multilaterale con altre 
forze politiche» e ha. invitato la 
segreteria a prendere una Ini-
ìdatrva in questa direzione Era 
stato anche il premier Valentin 
Pavlov ad annunciare questa 
svolta nella sua relazione 
quando ha passato in rassegna 
la grave situazione economica 
dell'Una. «Il governo - ha detto 
- Imita tutti i partiti e 1 movi

menti, tutti i cittadini che vo
gliono realmente smetterla 
con questa guerra civile fredda, 
a sostenere una cooperazione 
costruttiva sulla base di un 
compromesso, sull'ordine e la 
democrazia» Pavlov, che ha 
fiutato aria di tempesta sul suo 
Gabinetto (voci di una sua so
stituzione sono già cominciate 
a circolare), e contro il quale 
hanno sparato a zero i segreta-
n dell'Ucraina. Gurenko. e dì 
Mosca, Prokofiev, si è spinto 
molto in avanti «Un passo ulte
riore potrebbe essere 1 allarga
mento della base politica del 
governo Siamo pronti a inclu
dere in esso i rappresentanti di 
repubbliche e di movimenti 
questo, indubbiamente, pro
durrebbe un benefico effetto 
sulla situazione generale del 
paese» Il premier non ha spe
cificato a quali partiti o movi
menti sia rivolta l'offerta ma si 
tratta inequivocabilmente di 
una assoluta novità che balza 
al centro del confronto politi
co 

L'attacco della destra si e 
manifestato attraverso l'inter
vento del capo del partito rus
so, Ivan Polozkov il quale ha 
rimproverato a Gorbaciov di 
non aver preso misure «dure» 
come lo stato di emergenza 
per «ripristinare l'ordine e il ri
spetto della legge» L'ammira
glio Ghennadi Knyatov, co
mandante della flotta del Paci
fico ha gridato sulla «patna in 

pericolo» mentre un funziona
no di Leningrado, Nikolaj Ko-
rablev (assente il suo capo Bo
ris Ghidaspov, in missione a 
Pechino) ha denunciato la 
•strada sbagliata» imboccata 
dal partito 11 presidente del 
Kazakistan, Nazarbaiev, 
membro del Politburo, ha inve
ce sostenuto Gorbaciov solle
citandolo ad un'azione più ra
dicale verso la riforma econo
mica. Nazarbaiev è uno dei fir
matari della 'Dichiarazione 

congiunta» delle nove repub
bliche per la stabilizzazione 
dell Urss, sottoscritta anche da 
Eltsin 11 «plenum» ha dato il 
suo pieno sostegno definendo 
il documento di «importanza 
strategica». Il presidente del 
parlamento russo ien ha nega
to di essersi «tirato indietro» ri
spetto alle sue posizioni lo 
confermerebbe il riconosci
mento da parte di Gorbaciov 
delle repubbliche come «Stati 
sovrani» 

Opposizione divisa sull'accordo 
tórpinskij: «Si doveva fare» 
Len Karpinskij, noto commentatore e esponente de
mocratico giudica favorevolmente le ultime mosse 
di GorbactoV, anche sé non nasconde la sua sfidu
cia nel leader sovietico. «Oggi si avvicina ai demo
cratici, ieri era con la destra e domani?», e aggiunge: 
«Gorbaciov è stato aiutato dall'attacco di destra». Ma 
a sinistra c'è chi attacca Eltsin per aver firmato il 
«documento dei nove». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAftCIIAOVILLARI 

esaurito il suo potenziale rifor- tha-dleentroT • 
l F ^ e » L § u ^ a n ~ r a . » l » s ! a

i ; . SL.h* propoataJo schema di 
un qualche astratto centro, ma 

••MOSCA. «Foie abbiamo 
avuto fretta a parlare di un 
Gorbaciov ostaggio della de
stra», dice Len Kcipinski), uno 
dei più noti commentatori po
litici della capita e che scrive 
su «Moskovslde N Mesti», il set
timanale dell'opposizione de
mocratica. La clamorosa i-vol
ta politica di questi giorni, la 
battaglia contro la destra in
gaggiata da Gorbaciov al ple
num del comitato centrale del 
Pcus hanno rimesso in movi
mento la situazione, costretto 
molti osservatori «1 aggiorna
re, se non rivedere, giudizi e 
valutazioni. 

Il fronte democratico si e di
viso dirigenti dell opposizione 
si sono ribellati dia scelti di 

Eltsin di firmare il «documento 
del 9» LevPonomariov, copre-
sidente di «Russia democrati
ca» ha detto apertamente che 
non è d'accordo, mentre Niko-
la| Sukhanov, vice presidente 
del partito democratico russo, 
ha chiesto a Boris Nlkolaevic di 
spiegare, e presto, il suo com
portamento Karpinskij inve
ce, parla di possibile svolta ed 
esprime una cauta soddisfa
zione. 

A quanto pare U presidente 
non ha peno la tu* capacità 
di Iniziativa e di manovra. La 
ricerca di un accordo con la 
sinistra lo dimostra: lei, Len 
Vtaceslavovlc, è d'accordo? 

Gorbaciov non ha ancora 

re versò~l~democratici 'Ma* il 
problema non è questo Oggi, 
avendo visto il pericolo revan
scista ha pensato bene di orga
nizzare uno sbarramento con
tro di esso Ma da tempo non 
abbiamo più la certezza che 
lui un domani non attaccherà 
di nuovo i democratici E poi, 
personalmente sono stufo del
le sue infinite manovre II gra
do di fiducia che mi ispira Gor
baciov non corrisponde più al
le mie aspettative 

In pratica mi sta dicendo 
che non si Oda del passi poli-
ttd verso sinistra intrapresi 
ottimamente da Gorbaciov? 

Intendiamoci, noi slamo felici 
che lui si sta difendendo dal-
I attacco della destra Dico pe
rò che non posso dimenticare i 
fatti di Vilniui. i suoi decreti 
e c o n o m i c h e non avvicinano 
al mercato, in una parola i suoi 
giochi con la destra e infine i 
suoi attacchi contro i demo
cratici fatti nel corso del suo 
viaggio in Bielorussia... 

Quando ha detto che l'avve
nire del paese sta nella poll-

attomo al Pcus. Ha detto che è 
pronto a riconoscere un movi
mento democratico ragione
vole, ma i democratici «reali», 
quelli che ci sono, quelli che. 
ad esempio, vogliono cambia
re il sistema sociale esistente 
non li accetta, non li accoglie 
nel suo blocco centrista Vo
glio dire che se prima di questa 
battaglia con la destra, Gorba
ciov non avesse attaccato I de
mocratici adesso guarderei a 
quello che sta avvenendo con 
più fiducia Èia mia opinione 

Comunque adesso d sono 
del fatti nuovi. Una svolta 
nella situazione politica c'è 
000? 

Penso che l'accordo fra le no
ve repubbliche dell'Unione e 
Gorbaciov possa aprire una 
prospettiva più rapida di pas
saggio al mercato e alla priva
tizzazione E inoltre aiutare la 
formazione di una coalizione 
fra 'Russia democratica» e altri 
gruppi democratici con il pote
re centrale, fra le direzioni re
pubblicane e quella centrale . 

Pensa d e e che adesso sia 

Il presidente delTUrss Mlkhail Gorbaciov 

possibile liquidare 11 pre
mier Pavlov e arrivare a OD 
nuovo governo espressione 
della «tavola rotonda» come 
chiede l'opposizione radica
le? 

Non siamo proprio al governo 
della «tavola rotonda» del qua
le si sta parlando, perchè è 
una proposta ancora da stu
diare, anche se io sarei per le 
dimissioni di Pavlov, perchè i 
suoi pnmi passi erano sbaglia
ti. D'altra parte possiamo rite
nere il Consiglio federale (l'or
ganismo formato dai presiden
ti delle repubbliche, ndr) già 
una tavola rotonda In ogni ca
so, pur non avendo ancora stu
diato a fondo il «programma 
anticrisi» di Pavlov, mi pare di 

capire che contenga delle pro
poste molto coraggiose per 
quel che riguarda il mercato e 
la privauzazione Dunque è 
possibile costruire qualcosa di 
positivo anche con l'attuale 
governo 

In conclusione, a «no avviso 
l'opposizione democratica 
continuerà a chiedere le di
missioni di Gorbaciov o, a 
questo punto, camblerà at
teggiamento? 

Una certa parte delle forze del
la sinistra continuerà a chiede
re le dimissioni, ma penso che 
questa parola d'ordine perde
rà la sua spinta. Insomma pos
siamo dire che Gorbaciov que
sta volta è stato aiutato dall'at
tacco della destra del partito. 

Il primo ministro sloveno Lojzc Peterle 

s» 

Jonic al parlamento: 
«La Jugoslavia verso 
la guerra civile» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

turno della presidenza federa
le, il serbo Borisav Jovic ha lan
ciato un preoccupato e allar
mante segnale al parlamento 
iugoslavo la situazione del 
paese è critica e se non si inter
viene in tempo, ammesso che 
ci sia la volontà di farlo, il futu
ro del paese volgerà al peggio 
Jovic, che ha parlato a nome 
della presidenza federale, as
sente lo sloveno Janez Dmov-
sek in visita negli Stati Uniti, 
non ha usato mezzi termini II 
permanere del contrasto fra le 
repubbliche e l'accentuarsi 
anzi delle ragioni del dissenso 
sono tali che la Jugoslavia ri
schia di andare dritta alla guer
ra civile, a uno scontro che di
struggerà l'intera federazione 
E se questo non bastasse, si 
profila una crisi economica 
devastante, tanto che, nel bre
ve periodo, si può ipotizzare 
un esplosione del malconten
to popolare dagli esiti incon
trollabili Il presidente Jovic, 
inoltre, ha denunciato la disin
tegrazione del sistema costitu
zionale, in una misura tale che 
le singole repubbliche si nlen-
gono autorizzale a porre la fe
derazione dinnanzi alla politi
ca del fatto compiuto Non è 
azzardato quindi, ha continua
to Jovic, parlare di due sistemi 
paralleli, quello federale che si 
sta dissolvendo e quello delle 
repubbliche che procede per 
conto proprio I tentativi di ne
goziare aldi fuori degli organi 
costituzionali, come avviene 
con la serie di vertici dei sei 

Eresidenti, non servono a nul-
i, anzi, in alcuni casi fanno da 

alibi per procedere per la pro
pria strada. Se è utile e neces
sario che un vero dialogo inte-
repubblicano proceda, è al
trettanto doveroso nbadire che 
ci sono, tuttora, sedi istituzio
nali dove questo confronto si 
può svolgere, vale a dire il par
lamento jugoslavo, la presi
denza federale e lo stesso go
verno Per Jovic, inoltre, la pro
posta dei sei presidenti di arri
vare, entro maggio, a un plebi
scito sul futuro della Jugoslavia 
è destinata a non produrre ri
sultati concreti II presidente 
federale ha voluto ricordare 
come sia stato sbagliato, e oggi 
si possono valutare le conse
guenze, non aver voluto varare 
una nuova costituzione jugo
slava prima di quelle repubbli
cane. Non è venuto, invece, 
l'atteso attacco al premier fe
derale Ante Markovic Jovic 
infatti, parlando a nome di tut
ta la presidenza iugoslava, ha 
dovuto ammorbidire li tono 
verso il governo, anche se non 
ha potuto non rilevare la insuf
ficiente risposta data alle con
tinue violazioni costituzionali 

avvenute in questo anno da 
parte delle repubbliche Bon-
sav Jovic, infine, ha spezzato 
una lancia in difesa dell'arma
ta popolare Non è vero, ha 
detto che l'Api sia in vena di 
tentazioni golpiste L armata è 
schierata compatta a difesa 
della costituzione e della Jugo
slavia e non sta facendo il gio
co di alcuna formazione politi
ca. Le due camere del parla
mento jugoslavo riprendono 
oggi il dibattito sul programma 
di Ante Markovic Sembra or
mai scontato per molte e di
verse ragioni, che il premier 
dovrebbe, a meno di sorprese, 
riuscire a superare gli ostacoli. 
Il premier, come si ricorderà, 
grosso modo ha avanzato tre 
forti proposte La prima punta 
ad assicurare una serie di mi
sure per garantire il normale 
funzionamento della federa
zione, la seconda è tesa a ri
lanciare la riforma economica 
dopo la svalutazione del d.na-
ro L'ultima, infine, cerca di ot
tenere il via per una serie di 
emendamenti alla costituzio
ne jugoslava in grado di per
mettere una sena ristruttura
zione Se a Belgrado si conti
nua a discutere e i sei presi
denti si preparano al quinto 
vertice previsto per lunedi 
prossimo a Cctinje in Monte
negro, a Lubiana contìnua il 
bracco di ferro ali interno della 
coalizione Demos di centro 
destra che sostiene il governo 
di Lojze Peterle II primo mini
stro, infatti, è ormai ilio scon
tro con i suoi principali colla
boratori. Dopo le dimissioni 
del vice presidente e ministro 
dell Economia. Joze Mencin-

Per, e i contrasti con quelli del-
Agncoltura, dell Informazio

ni, e degli Esten, adesso corro
no veci sulle probabili dimis
sioni del ministro delle Finan
ze Anche Milan Kucan, il pre
sidente nformista della 
Slovenia, è sceso in campo e 
ha criticato il governo per la 
mancanza di un programma 
nei settori chiave delrecono-
mia, difesa e affan esten. II ne
mico pnncipale contro cui bi
sogna battersi scrive il «Delo» 
di Lubiana, è il tempo Manca
no poco più di due mesi alla 
piena sovranità e il governo 
cerca di convincerà d i aver la
vorato molto in questa direzio
ne Ma non tutti sono d accor
do Domani nella capitale slo
vena c'è attesa per la manife
stazione, -promossa dal presi
dente Kucan. per celebrare i 
SO anni dall'inizio della lotta 
antifascista e alla quale li go
verno non ha voluto aderire 
Sarà 1 occasione per verificare 
la tenuta della coalizione e 
quindi dello stesso Loyze Pe
terle 

Individuati con un ingegnoso tranello, rischiano multe fino a lOOmila dollari 

New York, caccia elettronica agli evasori tv 
In trappola 317 neri e ispanici dei ghetti 
Ecco come, con un ingegnoso tranello elettronico, 
una specie di missile Patriot delle onde radio, gli 007 
della tv via cavo hanno fatto retata di evasori del ca
none nei sobborghi di New York. 1317 sospetti «por
toghesi» della tv, tutti poveracci che vivono nel 
Queens. ora rischiano multe da 1.000 a 1 OOmtla dol
lari. Non avevano resistito a essere privati nemmeno 
per una sera della loro spazzatura-tv. 

DALNQSTRO CORRISPONDENTE 
«IIQMUNOOINZBUQ 

mentarsl del guasto Una cor
tese centralinista dall'altra par
te del filo gli ha risposto che 
avrebbero provveduto a man
dare un tecnico per risolvere il 
guasto Mal glie n'è Incolto, 
perché la telefonata era In pra
tica una confessione che sta
vano truffando 1 azienda acce
dendo illecitamente a canali 
per cui non avevano pagato il 
canone Sono stati tutti denun
ciati per «furto elettronico» Ora 
rischiano multe da un minimo 
di 1.000 a un massimo di 

E « NEW YORK. «Non le fun
ziona la tv? Benissimo, Il suo 
nome e indirizzo per favore7 

Provvederemo» Una delle 
scorse notti, nell'ora di massi
mo ascolto, circa duemila tele
visori sono andati in tilt nel 
Queens, uno dei quartieri più 
dissestati della periferia di New 
York, ghetto per neri, ispanici, 
cinesi e coreani. 317 delle fa
miglie colpite da questa cala
mità hanno chiamato infuriati 
la centrale della ditta che forni
sce il servizio via cavo, per la-

lOOmila dollari 
A New York la tv via cavo si 

riceve pagando un abbona
mento mensili* base Ti instal
lano una scatoletta nera da at
taccare alla tv invece dell'an
tenna Ma per ricevere un certo 
numero di canali che trasmet
tono film o altri programmi po
polari senza la noiosa pubbli
cità di mezzo, bisogna pagare 
un sovrapprezzo, che può rad
doppiare o triplicare '1 canone 
Molti fanno quel che hanno vi
sto fare appena qualche setti
mana fa in tv al protagonista di 
uno dei cartoons più popolari, 
Homer. il capo-famiglia nero 
dei Simpsons aggiungono un 
congegno eletronico pirata al
la scatola nera Con pochi dol
lari lo si compra In qualsiasi 
negozio Lo pubblicizzano tutti 
i maggiori cataloghi di vendite 
per corrispondenza. Ma tecni
camente è «furto» del canone 
La prova per il giudice è nelle 
scatole nere manomesse che I 
solerti tecnici hanno seque

strato rispondendo alle chia
mate «Multe7 Ma quelli sono 
pazzi Noi non abbiamo fatto 
niente di illecito», cadono dal
le nuvole 1 denunciati, abituati 
nel loro quartiere, che ha il re
cord degli omicidi e della dro
ga, a ben altre cose 

La compagnia del cavo, l'A-
merican Cablevision, per orga
nizzare la grande retata aveva 
assoldato un «detective elettro
nico», una ditta che, studiando 
uno dei congegni illegali, ave
va scoperto un «contro-segna
le», una specie di missile Pa
triot delle onde radio, capace 
di accecare le tv pirata Poi si 
erano messi in attesa delle te
lefonale di chi, lamentando un 
guasto in quel momento, 
avrebbe finito perauto-denun-
ciani In 317 sono caduti dritti 
nella trappola, non hanno resi
stito a perdere nemmeno per 
una sera la droga televisiva. 
Mentre gli altri 1500 portoghesi 
che la compagnia sospetta 

posseggano il congegno illeci
to, o non hanno lamentato il 
guasto, oppure semplicemen
te non avevano la tv accesa 
Per la cronaca, al momento 
del tranello le tv trasmettevano 
alcuni dei programmi più in
sulsi della settimana, il canale 
Disney aveva «Clarence, Il Leo
ne strabico» e UBO 11 film «An
cora 18» del comico George 
Bums Roba che non accende
remmo nemmeno se a pagarci 
fosse la compagnia del cavo, 
anziché viceversa. 

Chi I ha fatta franca non sa 
pero cosa I aspetta II poliziot
to che entra in casa con la tv 
non è più fantascienza In un 
migliaio di case ai New York 
sono già installati congegni at
taccati alla tv che dicono alle 
stazioni che sondano 1 ascolto 
non solo su quale canale il te
lespettatore si è sintonizzato 
ma anche se è nella stanza o è 
andato al cesso. Col permesso 
dell'utente, è vero. Almeno per 
il momento 

Il viaggio è rivolto a persone che vogliono conoscere la realtà sociale e po
litica del Brasile. CI Incontreremo e discuteremo con studiosi e rappresen
tanti del principali movimenti popolari brasiliani (Il sindacato della CUT, I fo-
velodos, la teologia della liberazione). Visiteremo due esperienze significa
tive del Brasile: 

I Mringuelros del la foresta amazzonica doll'ACRE e I contadini 
del la comunità Agricola di S. Patrizio nel Maranhao 

DATE DEI VIAGGI E COSTI 
1* viaggio 11 luglio • 2 agosto 2° viaggio 24 luglio • 24 agosto 
Costo del volo Ml/fllo a/r 1.650.000 • Tassa di Iscrizione 300.000 • Brasi! Pass 440} ca. 

La tassa di Iscrizione deve essere versata all'atto dell'iscrizione 
entro il 15 maggio per il 1° viaggio - 30 maggio per il 2° viaggio 
Successivamente a questi Incontri I partecipanti potranno organizzare II loro iti
nerario di viaggio Individuale II Cesvl garantisce la logistica per Incontri, alber
ghi e spostamenti nella prima parte del viaggio Durante questo periodo sarà a 
disposizione del gruppo un Interprete brasiliano parlante italiano L'ordine d'I
scrizione garantisce la riserva del posto viaggio II biglietto aereo ed il Brasll pass 
devono essere pagati presso II Cesvl almeno 20 gloml prina della partenza In 
caso di mancata partenza per motivi di salute saranno rimborsati del biglietto 
aereo quanti effettueranno una assicurazione privata con Europ Assistance. 

Le spese di volo e permanenza In Brasile sono a carico del viaggiatori. 
(Previste In circa 20$ al giorno) 

COOPBZAilÓNÉl^LiJPPO 

l'Unità 
Venerdì 
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